BLOCCATI TUTTI I PAGAMENTI IN CONTO SOSPESO

Le Agenzie delle entrate hanno bloccato tutti i pagamenti in conto sospeso perché il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 1° ottobre 2002 (pubblicato in G.U. del 23 novembre 2002), nel regolamentare le modalità di emissione dello speciale ordine di pagamento da regolare in conto sospeso, ha fatto riferimento soltanto “alle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato” e non ha fatto riferimento alle Agenzie delle entrate.

A seguito di questo contenuto normativo, gli Uffici fiscali sin dal 17 dicembre 2002 non presentano più alle filiali della Banca d’Italia gli ordini di pagamento in conto sospeso, in attesa che intervenga sul punto una circolare esplicativa del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, per chiarire che le Agenzie delle entrate possono essere parificate alle Amministrazioni periferiche dello Stato e sono quindi competenti ad emettere i relativi ordini di pagamento in conto sospeso.

A questo punto occorre rilevare l’assurdo della situazione che si è venuta a creare, con il blocco totale di tutti i pagamenti in conto sospeso sin dal 17 dicembre scorso, a causa di un decreto ministeriale (peraltro pubblicato con un mese e mezzo di ritardo) in cui si ignora l’esistenza delle Agenzie delle entrate, istituite con il D.Lgs. n. 300/1999 ed operative dal 1° gennaio 2001. L’Agenzia delle entrate è un ente pubblico non economico posto sotto la vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

È, dunque, urgente che si intervenga per sbloccare l’irragionevole situazione sopra evidenziata o con la circolare esplicativa di cui si è detto o, meglio ancora, con un nuovo decreto ministeriale che indichi espressamente e chiaramente le Agenzie delle entrate quali organi competenti ad emettere lo speciale ordine di pagamento in conto sospeso.
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